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neomoLuocollocatoin aspettativa per soppres-

XKum. 76 (Serie seconda) della Raccolta
sjiciale dette leggi edei decretidel Regnocon-
tiene il seguente decreto:

VITTORl0 EMANUEIÆ II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDEIJ.aNAZIONE
xx n'rrar.m.

Vedati i Nostri decreti del 9 ettobre 1870,
n. 5903, e del 15 dello stesso mese ed anno, na-
mero 5929;
Veduto l'altro Nostro decreto, che approva

l'ordinamento delPAmministrazione della puba
blics istruzione, del 22 settembrir 1867, numero
8956 ¡
Considerando che, accresciutosi il territorio

del Regno colfannessione della provinais ro-
mana, si rende necessario convenientemente
provvederealPAmministrazionescolastica dies-
sa pronnem;
Bentito il Consiglio dei blinistri;
Sulla propostadelNostro3fmistro3egretario

di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il numero dei provveditorilo-

cali agli studs, secondo la tabella B,-- al
citato decreto organico del 22 settembre 1867,
& acarescibió di na provveditoredi prima claasó
colPannuo stipendio di kre seimila.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito

del sigillo delloStato, sia inserto nella Rae
colta ufEciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farloosservare.
Dato a Firenze addi 18 gennaio 1871.

VITTORIO FAIANUELE.
C. CORRENU.

R Bum. X (Serie 2, parte supplementare)
della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il stynente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAžIA DI DIO E FER TOLONTABELL& RAz!0MB

RE D'ITAIJA
Vista la deliberazione per la modi6casione

dell'articolo 10 degli statati sociali, adottata
nella adunanza generale del 17 gennaio 1870
dagli azionisti della Societhanonima per azioni
al.portatore, sedente in Ikescia sotto il titolo
di Socistò anonima Brescianaper la stagiona•
fura e per l'assaggio delle sete ;
Nistì gli statati di Bètta Boelati òë il Ego~
decreto 19 marzo 1868, n. 1985, che li approva;
Visto il titolo VII, libro I, de10odice dicom-

mercio e il Regio decreto 5 settembre 1869,
n. 5256 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Balla proposta del hiinistro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato edecretismo:
Articolo unico. È approvata, ai termini della

citata deliberazione socialedel l? Bennaio 1870,
la modificazionedell'articolo 10 dello statuto
della ßecietà anonima Brexiana per la stagio-
natura eper Passaggiodelle sete.
Detta modificazione è la seguente: B terzo

periodo dell'articolo 10, che incomincia colle
parole a In ogni caso ne che termina collaaltre
a da trattarsi, m à sostittaito dal seguente: • In
ogni caso Pavviso di convocazione delle adu-
natire, il quale contenga la nota degli oggetti
4 hattarsi, deve essere notificato con lettera
d'invito rilasciata al domicilio dei singoli azio-
nisti verso ricevuta. »

Ordiniamo che il presente decreto, munita
delsigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 5 febbraio 1871.

VITTORIO EllANUELE.
CAstaanou.

Sulla proposta del Ministra Begretario di
Stato per gli affari deÏla Guerra, 8. M. ha in
udienza del 19 febbraio 1871 fatte le seguenti
disposizioni:
Borea conte Tommaso, luogotenente nelPar-

ma del genio ora in aspettativa per infermità
temporane non provenienti dal servizio, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia in se-
guito a sua domanda;
Manganelli Pacifico, luogotenente d'artiglie-

ria del disciolto esercito pontificio, collocato in
aspettativa per soppressione di corpo;
Astengo Carlo, contabile di l' cl. d'artiglie-

ria, collocato in aspettativa per motivi di fami.
Blia in seguito a sua domanda.

Con decreto del Ministro della Guerra in data
23 febbraio 1871 Galante Paolo fu nominato
scrivano locale di 3• classe nel personale conta·
bile presso il corpo di stato maggiore.
Con Regio decreto 12 febbraio 1871 il luogo-

tenente colonnello nel corpo di etato oredel disciolto esercito pontificio II Gia-

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli afari della Guerra 8. M. La nelle
infraindicate udienze fatte lo seguenti disposi-
zlom:

In udienza del 31 gennaio 1871:
Vitale Lassaro, luogotenegte nelParma d'ar-

tiglieria, dispensato dal àervuio in se6eito a

volontaria dimissione.
In adienza del 5 febbraio 1871:

Facenda Carlo, sottonente nelF11•reggimento
d'artiglieria (ebmpagnia del treno), ðispensato
dal servizio in seguito a volontaria dimissione.

In adienza del 12 febbraio 1871:
Rognetta Benedetto, capitano nell'arma d'ar-
tifieria in aspettativa per motivi di famiglia,
dispensato dal servizio m seguito a volontaria
dimissione.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
terno ha con RR. decreti del 25 gennaio 1871
fatto le seguenti disposizioni nel personale
dell'amministrazione di pubblica sicurezza:
Baari Fortunato, ispettore di 2· cl. di pub-

blica s.eurezza, promosso ispettore di l' cl.
Alfani Paolo, delegato di 1• cl., nominato id.

di 26 el.•
AltieA Aniello, id. id., id. id. id ;
Keri dott. Raffaellö, id, id., id. id.id ;
Gnoli dott. Giacomo, id. id., is, id. id.;
Zuccoli Enrico, id. id., id. id. id.;
Damiani avv. Vincersso, id. id., id. id. id.;
Coppi avv. Pirro, id. id., id. id. id.;
Brachini Raffaele, id, id., id.id. id.;
Berrao car.Francesco Emilio, id.id., id.id. id.;
Bosna Alessandro, id. id , id, id. id.;
Parenti Filippo, id. id., id. id. id.
Rubini Ferdinando, id. i3., id. id.id.
Lombardo Felice, id. di 2· cl., promosso dels-

gato di 16 cl.
Anelli Ettore id. id. id. id. 18
liergamini Gi'ov. Bat'dsta, id. 13., id. id. id.¡
Baldi Ferdinando, la id., id. id. 18.
ragaaBattagliaGaetin*;Tdrid., i .

14. id.;
Glaita Francesco, id. id id, id, id.
Fiorese Giovanni, id. id. id. id. id ;
Boschis Antonio, id, id., d. 14. là.
Gringia Ernesto, id.'id. id, id. id.
Denedda Ymoenso, ad. id id, id ¡
Vigo Ferdinando, id. id., , id. id.
Di Portia Antonio, id. id., id. 14. id;
-FiasellaAugusto, id id , id. id, id.
.DianaFrancesco, id. id., id. id. id.
Mornico Carlo, id. id., id. id. id.;
Amaducci Massimiliano, id. id., id, id. id.;
Gera Jacopo, id. Id., id. id. id.-
facchiarotti emetrio,1d: id.;¾. id. Id.;
Tersi Flaminio, id. id., id. id. id.;
Torri Pietro, id. id ,

id. id. id.
Paolini Ra&ele, id. id., id. id. id ;
Castagnoli Ermindo, id. di 8' cl., id. id. di 2•

elasse;
Martinelli Michele, id. id., id. id. id.;,
De Lugo Luca, id. id., id. id. id.
Stera Achille, id.id., Id. id. id.;
Robiati Francesco, 14. id., id. id. id.;
Paleari Luigi, id. id., id. id. id.
Lavissari Giulio, id. id., ig. id d.;
Braga Antonio, Id. Id., id. id. id.;
Unnità Eugemo, id. id., id. id. id.;
Manucci Adriano, id. id., id. id. id.;
Roncaglia Angelo, id. id., 11 id. id.;
Rabagliati Bartolomeo, id. id., id. id. id.
Viganoni Giuseppe, id. id., id. id. id.;
San Roma Giacomo, id. id., id. il. id.
Tavassi Vincenso, id. id., id. id. id.;
Snardi Cesare, id. id ,

id. id. id.;
Vismara R•lrinsa•rre, id id., id. id. id ;BalabioEugenio, id. id., id. id. id ;
Bongiovanni Luigi, id. id., id. 18. id.;
Pauferi Ismaele, id. id , id, 14. id ;Massei Rafaele, id. id., id, id. id.;
0elli Clemente, id. id, id. id. i&
Urbani Francesco, id.'ië , id. id. id ;
Meregalli Galeazrp, id. id., id. 14. id ;Zangheri Ciro, id. id , id. id, id ;
Vastienkist Vincenso, commesso di polizia

pontificia in disponibahth, nominato id. id.
Doria Benedetto, id.íd., i). Id. id.;
Neri Giovanni, archivista id., id. id. id.;
Cossa Brovarone Gior. Battista, applicato di

imbblica sicuressa, id. id. di S• cl;
.
Dore avv. Ginseppe, id. id., id. id, id.
Fanelli Oreste, Id. id., id. id. id.¡
8tagni Attilio, id.id., id. id. id.;
Mingo Matteo; id. id., id id. id.;
Rossi Sante, id. id., id, id id.;
Gazzola Carlo, id. id., id. id. id.;
Pucci Gins id. id., id. id. id ;
Luechesi id. id., id. id. id ;
Olivieri Isais, id. id., id. id. id.;
Y Vincenso, id. id ,

id. id. id ;F otto Antonio, id. id., id. id. id.
B Francesco, id. id , id. id. id ;Rivalta Gabriele, id, id., id. id. id.;
Blandini Giuseppe, id. id., id. id. id ;Giliberti Saveno, id. id , id. id. id.Saya Pasquale, id. id., id. id. id.
Cardelli Tito, id. id., id. id. id.;
Bosnati Egidio, id.id., id. id.íd.
Terzi Paolo, id. id., id. id. id.
Riello Achille, id. id , id. id. id.;
CavaBini Ciriaco, id. id., id, id, id.
Francioni Carlo Giovanni, id. id., id. id. id.;
Bandecchi Luigi, id. id., id. id. id.,
Mattioli Antonio, id. id., id. id. id.
Zoppo (del) Torello, id. id., id. id. id.;
Bertoja Vincenzo, id, id., id. id. id.
Toccafondi Giuseppe, segretario di pohzia

pontincia in disponibilita, id. reggente delegato
idem;
BissoniAntonio, commosso id., id. id. id.;
Arciti Alessandro, id, id. id' id. id.-
Forchheim Carlo, id id to;
Santarelli Michele, id. i . id.¡
Magorzi Achille, id, id., i .

id. id;
Pissi Giovanni, id. id., id. id. id ;
Mattenzwi Ørazio, id. id., id. id. id ;
Randanini Carlo, id. id., id. id. id.
Cenci Francesco, ispettere id., id. d. id.;
Montani Domenico, commesso statistico id.,

id. id. idBagniŠieramici Lorensä, id. id id. id, ii.¡
Galassi Antonio, id. id., 16. id. i .;
Venturini Carlo, afSciale alle porteid., id.id.

idem;
Leonori Filippo, id. id.s id. id. id.;
De Marchis Sergio, id.id-, id. id. id ;
Begneghi Giovanni, id. id, id. id. id.;
Marelli Francesco, cõmmesso id., id. id. id.

S. II. sopra proposta del 31inistro di Gra-
zia e Giustizia e dei Culti ha tano le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 5 gennaio 1871:
Ascoli Giuseppe , commeraiante , nominato

giudice del trabonale di opiamercio di Ancona
pel triennio dal 1871 al 1878 ;
Pennacobietti Antonio, id , id.;
Gabri-lii.Francence,gindiossupplente del trl-

banale di commerdo di Ancona, confermato
nella stessa qualità pel triennio suddetto;
Ferroni Frati Zacchia, commerciante, nomi-

nato giudice del tribunale di commercio di Si-
nigallia pel triennio suddetto;
Padovani Giuseppe, giudice supplente del tri-

banale di corsmarcio di Sinigallia, confermato
nella stessa qualità pel triennio suddetto;
Raffaelli Giovagni, commercianto, nominato

giudice del tribunale di commercio di Pesaro
pel triennio suidetto;
Mariotti Giuseppe, id ,

nominato giudice sup•
plente del suddetto triourtige di commercio pel
triennio suddetto ;
Balari Fibppo, giudice supplente del tribu-

nale di commercio di Faligno, nominato giudice
ordinario dello stesso tribinale di commercio
pel triennio suddetto;
Dancaleoni Ricci Giovanni, commerciante,

id. supplente id ;
Mortula Davide, giudice supplente del tribn-

nale di commercio di Sassari, nominato giudice
ordinario dello stesso tnbanale di commercio
pel triemiio dal 1871 Al 1873;
Costa Gior. Battista, çommerciante, nomi·

nato giudice supplente del suddetto tribunale
di commercio pel triennio suddetto;
Costa Podesta Nicolini, id., id.
Con RR. decreti delf8 gennaio 1871:

Alario car. Fiaá6esco préénratore del Re al
tribunale di Benevento, dispensato dal seivisio
a sua domands;
Lanzafame Gmseppe, presidente del tribunale

civile o correzionale di Trapani, tramutato in
Messina;
Impallomeni Giovanni, id di Girgenti, id. in

Patti;
Famagalli cav. Carlo , procuratore del Re

presso il tribunale di Castelnuovo diGarfagnana,
Id. in Salò ;
Tracco Girolamo, id. in Salò, id. in Castel-

anovo di Garfagnana;
Trombetta Felice, sostituto procuratore del
al tribunale di Ferrara, it. in Arezzo;
Pennino Antonio, aggmato giudisiario presso
il tribunale di Napoli, id. in Isernia con lo sti-
pendio di pianta ;
Marchionni Emi'io, presidente del tribunale

givile e correzionale di Massa e Carrara, pro-
mosso alla l' categoria;
Pasts Ignazio, id. di Grosseto, id.;
Ferraguti Massimiliano, id da Fermo, id.;
Rovasenda conte Carlo, id. di Pinerolo, id.;
Gherardi Pacifico, id. di Macerata, id
Bruno Romolo, giudice del tribunale civile e

correzionale d'Asti, id.;
Chiri Giovanni, id. di Alessandria, id.
Gariglio Carlo, id, di San Remo, id.;
Âbramo Federico, ii. di Palermo, id.
Trimarchi Vmeenzo, id. di Messina, id
Abate Pietro, id. di Siracusa, id ;
Oniscardi Roberto, id. di Salerno, id.
Curlo Marcello, id. di Torino, promosso alla

2• categoria;
Giua Antonio, id. di Cagliari, id.;
Montalbano Placido, id. di Grosseto, id;
Malambri ZappalàVincenzo, id.diCatsuia, id.;
Cacopardo SSYerio, id. di Messina, id.;
Gpllo Leonardo, id. di Girgenti, id.;
Marincola Cesare, id. di Monteleone, id.;
Termini Giulio, sostituto procuratore del Ra

presso il tribunale civile e correzionale di Pisa,
promosso alla l'categoria;
Buzzi Cesare, id. di Pavia, id.;
Tronci Anacleto, id. di Pisa, id.
Canayero Federico, id. presso il tribunale di

Forli, promosso alla 26 categoria ;
Bazzini Camillo, id. di Lodi, id.
Gallimberti Leopoldo, id. di Padova, id.
Basoli Banedetto, id. di Bologna, id.
Con Ministeriale decreto 9 gennaio 1871:
Pennino Antonio, aggiunto giudiziario presso
il tribunale civile e correzionale diserma, ap-
plicato alPuffizio del Pubblico Ministero presso
to stesso tribunale.

Con RR. decreti 13 gennaio 1871:
Crocetta Alfonso, presidente del tribunale ci-

Tile e correzionale di Rossano in aspettativa
per motivi di salute, confermato in taleaspetta-
tava per altri mesi sei;
Forte Carminantonio, vicepresidente del tri-

bunale civile e correzionale di Trani, tramatato
in Bari;
Pomodoro Saverio, vicepresidente inorricato

di reggere la presidenza del tribunale eiwile e
correzionale di Palmi, id. a Rossano;
TommaSoni Giuseppo, giudice del tribunale

civile o correzionale di Chieti, nominato vice·
presidente del tribunale civile e correzionale di
Teramo;
Mariani Vincenzo, id. di Fermo, tramutato in

Chieti;
Reggianini Alfonso, id. di Ferrara, applicato

all'uftizio d'istruzione de' processi penali presso
lo stesso tribunale;
Malaspina car. Bartolomeo, procuratore del

Re presso il tribunale di Vercelli, promosso alla
16 categoria;
Carrelli Giuseppe, giudice del tribunale civ.e

correz. di Bari, id. ;
Guarracino Federico, id. di Napoli, id. alla

2· categoria;
Savagnone Giuseppe, id. di Rocca San Ca-

sciano incaricato dell'istruzione penale, tramu-
tato in Arezzo conservando l'mcaraco dell'istru-
zione;
Scior Enrico, giudice del tribunale diNicosis,

idem in Rocca San Casciano con incarico della
istruzione penale
Ancona Camill , id. di Solmona, id. in Lan-

ciano;
Santomauro Pietro, avvocato avente i requi

siti richiesti dalla legge, nominato giudice del
trib. cir. e horrez. disolmona.

ConRR. decreti del 15 gennaio 1871:
Astori cav. Giovanni, presidente del tribunale

civ. e corres. di Voghera, collocato a riposo in
seguito a sua istanza col titolo onorifico di can-
8ÎgÎlere di Corte d'appello;
Armelhni Luigi, avvocato, nominato giudice

uditore presso il trib. civ. e crim di Iloma;
Risso Angelo, sostituto procuratore del Re

presso il trib. eiv. e corres. di Cosenza, trama-
tato in Ravenna;
Galletti cav. Onofrio, procuratore del Re

presso 11 trib. di Livorno, destinato in Roma al-
l'immediazione del procuratore generaledel Re.

Can RR. decreti del 22 gennaio 1871:
Piqué Enrico, giudice del tab. civ. e correz.

di Bologna, celiocato a riposo a sua domanda
col titolo e grado cuorifico di vicepresidente di
tribunale;
Gillbert: Errico, id. di Vallo, tramatato a Po-

tenza;
Speranza Giuseppe, id. di Castrovillari, id. a

Vallo;
CarboniM;chele, giudice del tribunale di com-

mercio di Caghari, confermato nella stessa ca-

rica pel trienn:o dal 1871 al 1873;
ValleDomenico, commerciante, nominatogin-

dice del tribunale di commercio di Cagliari pel
triennio suddetto;
ParoddLßaltatore, il, id. id.in luoga di Grillo

Luigt di cui si accetta la nnunsta;
Dellino Giuseppe, giudice supplente del tri-

bunale di commercio di Bari, il. giudice ordina-
rio dello stesso tribunale di commercio pel
triennio dal 1871 al le73;
Garibaldi Maurizio, giudice del tribunale di

commercio di Porto Maurizio, diaponsato dal
servizio a sua domanda;
Novaro Leonardo, commerciante, nominato

giudice del tribunale di commercio di Porto
Maurizio pel triennio enddetto.

Con RR. decreti 27 giugno 1871:
Masi Tito, presidente del tr banale di com-

mercio di Bologna, nominato presidente del tri-
banale civile e correzionale di Rieti;
Donati Giuseppe, procuratore del Re a Gros-

seto, tramutato a Livorno ;
Ricciulli Cesare, giudica del tribunale civile

e correzionale di Lecce applicato all'uf6zio
d'istruzione de'processi penali, d.spensato da
tale applicazione a sua domanda;
Palamã Carlo, pretore a Cerignola, nominato

giudice del tribunale civile ec rrezionale di
Lecce ed applicato all'affisio d'istruzione ps-
nale;
Veneziani Santonio Francesco, pretore a Bi-

tonto, id. di Lucera;
Prati Francesco, iJ. a Barletta, id. sostituto

procuratore del Re al tribunale di Lucera;
Cassano cav. Antonio, procuratore del Re al

tribunale di Potenza, tramutato in Benevento ;
Pionati Ferdinando, id. di Lagonegro, id. in

Potenza;
Mollica Salvatore. giudice del tnbunale civile

e correzionale di Salerno, nominato vicepresi-
dente del tribunale civile e correzionale di Po-
tenza;
Ricci Giovanni, id. del tribunale di Cassino,

tramutato in Salerno;
Carvelli Giuseppe, id. d'Isernia, id. in Cas-

sino;
Falciani Gioa:chino, id. di Matera, id, in

Isernia;
Rabotti Francesco, id. di Castelnuovo di

Garfagnana, id, in Chiavari;
Simonelli Cesare, id. di Lucca, nominato vice

presidente del tribunale civile e correzionale di
Arezzo;
Fabbrocini Gennaro, pretore del mandamento

Vicaria in Napoli, nominato giudice del tribu-
nale civile e correzionale di Matera;
Trna Nicola, sostituto procuratore del Re

presso il tribanale civile e correzionale di Pa-
lermo, applicato alla procura generale del Re
in Roma per esercitare le funzioni di Pubblico
Mmistero presso quel tribunale civile e crimi-
nale ;
Luciani Ettore, giudice del tribunale civile e

criminale di Roma, incaricato della direzione
dell'istruzione penale.

Con RR. decreti 31 gennaio 1871:
Olivieri Cesare, giudice del tribunale civile e

correzionale di Gerace, collocato in aspettativa
a sua domanda per motivi di saluteper mesi fre;
Reggio Mario, pretore del mandamento di A-

dernò, nominato giudice del tribunale civile o
correzionale di Nicosia;
SalvalaglioGmseppe, ag5iunto giàdiziario del

tribunale civile e correzionale di Oneglia tra-
mutato in Lodi, revocato per quanto lo riguarda
il decreto 10 novembre 1870;
Rosa Ireneo, id. di Casale, tramutato in One-

glia con lo stipendio di pianta.

PAllTE N0N UFFR'IALE
SULLA COLTIVAllm DEL TABACCO

in Algeria.
(Continuax. egne - V. il numero 61)

Seconda raccolta.
Si potrebbe ancora ottenere un secondo rao -

colto dagli stessi ceppi, che hanno fornito il
primo, se il trapiantamenta sia stato fatto di
buon ora, e se il terreno sul quale ai sarâ fatta
la piantagione si conservi amido, oþossaessere
con abbondanza inaffiato iœmediatamente, dopo
che siano stati tolti i primi fusti.
Subito che il primo raccolto sarà stato fatto

si vedrà ciascun ceppa produrrequattro o cin-
que rampolli che converrà lasciar crescere fino
alla lunghezza di 30 centimetri, almeno avanti
di scegliere i più vigorosi, e di romper gli altai
alla loro origine. Se si procedesse più presto a
questa ultima operazione si vedrebbero ricom•
parirne dei nuovi ad ogni istante.

11 second raccolto sarà governato come il
primo; lo scoronamento dovrà esser fatto la-
sciando in media dodici o quattordici foglie, e
desse saranno ricercate per la finezza del loro
parenchima e del loro gusto. Si avrà attenta
cura di non mescolarle con quello del p me
raccolto.

Del dissecoamento.
Raccolta e disseccamento. - Tutte le atten•

zioni che il coltivatore avrà portate alla sua

piantagione, diverranno inutili se il raccolto
non vien fatto a tempo debito, e se il dissecca-
mento non viene eseguito colla più grande at-
tenzione. Dai differenti lavori che esso richiede
dipende il principale merito del proiotto.
Allorche i segni di maturita sopraceennati

saranno stati riconoscinti, converrà proceltre
senza ritardo al raccolto. Se il tabacco restasse
ancora nella pianta perderebbe i suoi succhi ci
i migliori principii, non che 11 suo aroma ed il

peso. .

È necessario profittare di una bella giornata
ed aspettare che la rnglada siasi proscingata,
innanzi di dar principio al raccolto, che può
farsi in due maniere,--per foglie e per fasti.--
Per foglio è meno pronto e piir costoso che per
fasti, nè se ne ottiene un disseccamento facile e
buono.
Tale almeno è Popinione dei principali colti-

vatori nell'Algeria.
Non è peraltro fuori di. luogo l'asserire th i

nei climi meno caldi, come il nostro, per esem•
pio, ed ove il tabacco non raggiunge se non

lentamente la sua maturità, il raccolto per to -

glio staccate a più riprese può esser mo!to

vantaggioso, purchò esse raggiungano il grafo
desiderato di maturità. Nè sarebbe molto grave
la obbiezione che il raccolto per foglie richiede
locali molto piû spaziosi pel proscingamento e

perciò più costosi, poichè anche questo incon-
veniente non sarebbe forse tanto grande in s'-
tri paesi, come in Italia, ove la mano d'opera
ed il materiale vi si trovano più abbondanti ed
a prezzi piùmiti che nella colonia.
NelPAlgeria però ove il raccolto suol farsi

nex primi giorni di agosto, cioò al momento dei
più forti calori, se non si adottasse il fecondo
sistema non si otterrebbero che delle feglie col-
pite dal sole, conservanti un color e verdastro,
grinzose, prive di succo e di aroms.
In alcuni punti della colonia gli Arabi adot-

tano il sistema del raccolto per foglie, o per
rami, nello scopo di ottenere più rampolli deUs
medesima pianta; ma i loro tabacchi non sono
di gran valore.
In altre località, ove il clima non può dare

alle foglie la maturità necessaria, si ha ricorso
alla fermentazione del tabacco mentre le sue

foglie sono ancor verdi.
Per tagliare un cespo di tabacco deve tenersi

piegato con una mano, e coll'altra CESere reciBO
in un sol colpo di falcello, al disotto delle fo•

glie le più basse Si profitterà di quel momento
medesimo per praticare una intaccatura verso
l'estremità del fusto, onde più tardi poterle te-
mer sospeso. Prima però di tagliare un cespo
bisogna assicurarsi che non abbia alcun ram-
pollo, poichè questo non essendo per anco ma-

toro, e contenendo dei principii acynosi, baste-
rebbe per mantenere l'umidità, e quindi far
nascere la fermentazione e l'alterazione delle

foglie. Ed ove, a causa della abbondante aerea-
zione, non sopravvenissero tali inconvenienti, il
rampoto continuerebbe sempre a vegetare, con
danno del fusto e delle foglie. Rendesi adunque
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necessarissimo che prima di essere tagliate le
piante (sieno private di tutti i rampolli su-
perflai.
Prima cura dopo che le piante sono tagliate,

à quella di guarentirle dall'arlore del sole; do-
Tranno adunque essere ricoverate all'ombra, co-
prendole con stoie, tele ed erbe secche, sino a

che siensi rese elastiche a segno da poter essere
con facilità lrasportate nel locale destinato pel
disseccamento. Si comprende con facilità che se
una volta tagliate fossero prese dal sole subi-
rebbero un appassimento così subitaneo, che,
seppure non si rompe6sero, conserverebbero,
come il fieno, un colore verdastro, il quale non
scomparirebbe più, ed in tal caso sarebbe inu-
tile lo spendere intorno alle medesime alcun'al-
tra cura, poichò non potrebbe trarsene alcun
partito.
Le piante saranno depositate sui cigli, o sulle

linee stesse della piantagione, per strati di pic-
cola altezza, cinque o sei al pia le une sulle al-
tre. Questa precauzione è necessaria per evitare
una fermentazione, che favorita dal caldo si svi-
lupperebbe all'istante.
Dopo il tramonto del sole potranno traspor-

tarsi le piante al secentoio col mezzo di barelle
(1). E questo il miglior sistema per evitare che
le foglie si ammacchino, o si lacerino.
Giunte al seccatoio le piante sono disposto

con aimmetria, a tre o quattro le une sulle altre.
Se si sono coltivate varie qualità di tabacco,
questo è il momento opportuno per farne la
scelta. Si ha cura di porre sotto le medesime
uno etrato di paglia o di fieno, bene asciutto.
Così disposte per trenta o quaranta ore, vengono
rivoltate ed agitate leggermente, per arrestare
una certa umidita, che si manifesta immanca-
bilmente.Basta il fare questa operazioneper due
o tre volte.
Nel quarto o nel quintogiorno le foglie hanno

cambiato colore; di verdicheerano, addivengono
gialle, acquistano unagrandeetasticità, e questo
ò it momento opportuno per sospenderle; ma
prima conviene torcere ad uno ad uno i fusti,
prendendoli per le due estremità in modo tale
da distruggero l'adesione che si è stabilita tra
la corteccia e la parte legnosa della piants, a

causa del succo. Tale precauzione è nsitatissima
nella reggenza di Tunisi, ove la coltivaziono del
tabacco ò ben compress, ed ove si raccolgono
qualità molto stimate.
Dopo questa operazionesi attaccheranno per-

pendicolarmente a delle cordicelle, che già sa-

TERDO stSÉG 6oapese al soffitto del seccatoio. Si
ha cura di non troppo serrarle le une contro le
altre, altrimenti si riscalderebbero, e si impedi-
robbe la circolazione dell'aria, che è necessaris-
sima. Si lasciano pure dei piccoli vuoti, per po-
ter sorvegliare facilmente il raccolto, e per
inanto sia possibile si ha enra che questi vuoti
corrisporAano colle porte o finestre del secca-
tolo.
14 piante saranno raccomandate alle cordi.

cobe, l'una dopo laltra, per mezzo di un sem-

plice giro della cordicella stessa intorno alla
più grossa estremità del fasto, e le punte delle
foglie dell'ultima pianta dovranno distare dal
suolo almeno sessanta centimetri; quanto più
il sofBtto del seccatoio sara alto, e tanto mag.
giore sarà il numero delle piante che potranno
essere raccomandate alla medesima cordicella.
È bene di visitare il raccolto almeno una volta
al giorno, acaotendo leggermente le cordicelle;
con gnosto mezzo si eviterà che le foglie possa-
no incollarsi l'una coll'altra.

13e sofSasse un vento molto violento si chiu-
dono tutte le aperture del seccatoio, poichò un
huon disseccamento non può operarsi istanta-
neamente; sarebbe difficile per altro il volerno
precisare la durata, essendo questa subordinata
alle variazioni atmosferiche ed alla pienezza
done foglie. I coltivatori, che potranno disporre
dilocali molto vasti, faranno meglio di collocare
le cordicelle in linee orizzontali; ed è a questo
effetto che è necessario di fare come si è detto
un'intaccatura verso l'estremitâ inferiore della
pianta, nel momento di tagliarla, per sospen-
derla con facilita alle cordicelle.
Otto o dieci giorni dopo che le piante sono

state disposte in tal guisa, le loro foglie pre-
sentano un altro colore, e dal giallo, che prima
avevano, passano marmorizzandosi al marrone

(!) L1Arandezza del seccatoio deve essere in pro-
porzione del raccolto, ed in caso di bisogno possono
con facilità e con poca sposa stabilirseno dei provvi.
Born.
Uno dai metodi da me osservati nell'Algeria, perla costruzione del seccatoio provvisorio,e che per il

suo posa costo sembra degno di essere descritto, èil seguente:
Si prendono 45 trasieelli di abete, o di altro legno

leggero, squadrati a dieci centimetri circa per egai
lato, e della lunghessa di tre metri.
Questi travicelli sono conitti in terra solidamente
et alla distanza l'uno dah'altro di circa un metro e
mezzo, su quattro fi'e.La stessa distansa sioonserva
tra l'ana e l'altra fila.
Traverse di legno abbastanza solide collegano i

travicelli nel loro mezzo e nella estremità superiore.
Desse sono longitudinali e tran<versali in al'o, ten-
Situdinali solamente nel mezzo. Vimini od altri lega-
mi riuniscono le traverse ai travicelli.
Quando l'insieme à fatto, questo si rieuopre con

rami di albero, o con leggiore faseine, sopra le quali
sono collocate grosse pietro, per impedire che il
vento non le porti via.
Uno del lati, quello da cui sofda più soventi il

vento, è chiaso con una catasta di fascino, egli altri
tre con stole, che possono venir tolte a placere, ogni
quatrotta il tempo lo permetta.
Il seccatolo in genere, o stabile oprovvisorio, deve

esser sano, arioso, ventilato, e provvisto di molte
porte o ânestre, le quali possono aprirsi o chiudersi
facilmente a seconda del bisogno.
Le cordicelle cui si vogliono sospendere le piante

debbono essere disposte, sino da bel principio, sia
vertical-ente, sia prissontalmente, come fu d 9tto
più sopra, a seconda della estensione del seecatolo
medesimo.
11primodisseccamentodelle piante deve durare

dai senti af ventrologue giorni,

chiaro; le estremitä hanno già preso questo co-
lore.
E prime a cambiarlo, siccome quelle che con-

tengono minor succo e minori parti acquose,
sono le foglie inferiori della pianta, cresciate al-
l'estremità bassa del fusto; la loro costola sol-
tanto conserva un color verde. Questo è il mo-
mento opportuno per distaccarle dal fusto, si-
tuarle sul suolo bene allineate, a strati non molto
densi, sopra alquanto fieno o paglia, el esposte
alla azione del sole, quando questo abbia per-
duto la sua forza, vale a cire si trovi verso il
tramonto. Uu'oradopo debbono essere rivoltate,
ma nello esporle in tal guisa sarà necessario di
avvertire che le foglie del primo strato siano
coperto dalle costole di quelle del secondo, e
COBi di seguito. Se il vento soffiasse forte, biso-
gnerebbe rinviare all'indomani questa opera-
zione, che viene continuata per due o tre giorni
di seguito, se il bisogno lo richiede, vale a dire
sino a che la costola abbia perduta ogni sua
umidita, e che il colore delle foglie, da appan-
nato che era uscendo dal seccatoio, sia divenuto
lucente. Dovrà sempre tenersi il medesimo or-
dine nella disposizione delle foglie, non solo per
risparmiarsi la pena nella scelta, ma ancora per
non confondere le foglie mezzo disseccate con
quelle che le sono intieramente, e che devono
esser poste in magazzino.
Le foglie sono quindi raccolte, aggruppate in

manipoli di cento all'incirca, e legate legger-
mente con una piccola cordicella in modo però
da potersi facilmente disciogliere.
Que6ti manip0Îi T€DgORO Coll0CaŠl in maSSB,

ed a seconda di ciascuna qualità, in un luogo
coperto, ove in capo a quarantotto ore riacqui-
stano quella pieghevolezza, che avevano prima
di essere esposti al sole ; non deTono però la-
sciarsi così ammonticchiati per lungo tempo,
altrimenti fermenterebbero e perderebbero le
loro qualità. Appena si matrifesterà un'ombra
di umidità si scuotono leggermente i manipoli,
battendoli l'uno contro l'altro, e si formano
quindi dei nuovi strati, ma di piccolissima ele-
vazione in un luogo sano e ben chiuso. Le punte
delle foglie sono poste all'mterno, ed il gambo
all'esterno.
Quindici giorni dopo, se nella visita giorna•

liera non si osserva alcuna traccia di muffa, o di
omidità, quegli strati possono, senza tema alcu-
na, essere aumentati di volume, avvertendo però
che i manipoli prima posti al di sotto debbono
invece esser posti al di sopra. Se qualche foglia
sembrasse ancor umida viene estratta dal ma-
nipolo e riesposta all'aria.
Ciò che si fa per le foglie inferiori si fa pure

per le altre, ad eccezione però che questeultime
potranno restare esposte al sole per più lungo
tempo, poichð il succo che esse contengono per-
mette loro di profittare maggiormente della sua
azione.
Non è mai soverchia l'attenzione che af im-

piega nell'evitare che la foglie vengano mesco-
late; le basse, quelle del centro, e quelle supe-
riori della pianta formano tre quahtà ben di-
sinte,contenendo del succo a seconta della po-
sizione che occupavano in essa.
Dovranno pure tenersi separate le foglie mal-

sane, o che non fossero riconosciute intatte.
La scelta delle foglie fatta durante la cura

del disseccamentonon arreca lamedes.ma fatica
e costa assai meno di quello che se fosse neces-
sario occuparsene separatamente. Questa scelta
offre pure il vantaggio di poter assoggettare le
foglie a sistemi diversi 6000840 Ï0 rispettive
qualità.
Egli è questo un punto cosi essenziale che i

coltivatori lo comprendono presto al seguito
dell'esperienza.
Quando il raccolto si trova distribuito per

strati, deve faraene la visita con frequenza, ed
ogni principio di fermentazione dovrà esser

troncato, per mezzo dello scuotimento.
Entrando in un luogo ove siano depositati

dei tabacchi il coltivatore si accorge subito se
vi sia o no bisogno di praticare l'ana o l'altra
delle cure sopra indicate.
Il magazzino di deposito deve sempre esser

tenuto ermeticamente chiuso, altrimenti il ta-
bacco, che è eccessivamente igrometrico, soffri-
rebbe a causa delle variazioni della temperatura.
Riunione in osanipoli; strati.- Verso la fiue

di ottobre non potendosi temere alcuna fermen-
tazione subitanea, il tabacco è in punto. Allora
può esser messo in manipoli eguali, di 25 o 30
foglie ciascuno, e l'ultima foglia serveper legare
le altre dalla parte dei gambi, che sono tutti
pareggiati.
Il numero delle foglie di cui può esser com-

posto ciascun manipolo è vario ed a scelta del
coltivatore; solamente sarà bene di adottare un
numero determinato, onle essere in grado di
rendersi conto della quantità precisa del rac-
colto.
Per compiere questa operazione si reputa qui

ben fatto di approfittare diun giorno in cui sof-
fii il vento del nord, poichè questo vento ha la
prerogativa di render le foglie più molli e quindi
più maneggevoli.
I manipoli sono posti per strati a 60COuda

delle quahtà e questi strati possono essere com-
patti. Le punte delle foglie saranno sempre po-
ste all'interno.
Questo ammasso può essere ricoperto dauna

grossa tela, perchè venga preservato dall'aria e
dalla polvere; possono collocarsi delle tavole
al di sopra della tela e sopra le tavole delle pie-
tre od altri corpi pesanti. Tale precanzione
serve per stabilire e mantenere la pieghevolezza
delle foglie.
Sovrapponendo gli strati sarà bene di intro-

durre nel loro centro una bpatola ed una bac-
chetta in legno, ben levigata, e che possa facil-
mente essere estratta. Visitando di tanto in
tanto queste guide può riconoscersi11 grado di
temperatura al centro degli strati. Quesu non

vengono rimossi sino a che si sentano un calore
dolce, ed una fragranza pura. Ifa appena però
o il calore aumenti, o la fragranza addivenga
acuta, ciò che rivelerebbe o una mancanza di
maturità, o un disseccamento irregolare, deb-
bonsi senza ritardo rimuovere gli strati, battere
i manipoli l'ono contro l'altro, e ricollocarli in
masse meno compatte,che sono tenute scoperte.
JmbaNagi.- Allorchè i coltivatori si decide-

ranno a vendere il loro prodotto, dovranno per
la comodità dei trasporti come pure per la con-
servazione intatta delle foglie, formare piccole
balle dei loro manipoli.
A questo efetto converrà che si proenrino

una cassa solids, senza coperchio, di una lun-
ghezza da 60 a 70 etri, proporzionata
allo sviluppo delle fogÍi i una larghezza di
circa 30 centimetri e di una altezza di 40.
Si dara principio all'imballaggio mettendo

nella cassa tre legami di cords, o di ginachi di
cui le estremità sorpassino gli orli della cassa.
Uno di questi sarà collocatonel centro, gli altri
due verso le estremith. I manipoli saranno quindi
introdotti nella cassa, e disposti sopra i legami
in modo che le estremita delle foglie vengano
ad incrociarsi sopra il legame del centro.Le te·
ste dei manipoli saranno pareggiate e tocche-
ranno le estremità della cassa. Dopeche due o
tre strati saranno stati clisposti con questor-
dine, si copriranno con un pezzo di tela, e si
StifertBBO 00i piedi, CORiiBBBBd0 COBi sinoa che
la cassa sia piena; quindi si faranno congian-
gere i legami annodandoli strettamente.
Sara bene di mettere in ciaschedana balla un

numero egnale di manipoli.
La cassa deve avere sopra ciascuno dei due

lati un manico, per mezzo del quale pottà esser
facilmente sollevata, appena che sia finita una
balla.

NOTIZIE VARIE
I?igalia Editere pubblica la seguente tabella di

disiccasione delle truppe nell'aprile LS71:
1• regg granat., Roma.
2· id. Eoma.
3• Id. Messina.
4* id. Catania.
S' id. l' divisione d'istrosione col depos

sito a Vioensa.
6• id. Venezia.
a* id. 2· divisione d'istruzione col depo-

sito a Milano.
8' id. (Juneo.
t* regg. fanteria Potenza.
2• Id. Foggia,
a' id. Cagliart.
4* id. Genova.
5• id. Parms.
6' id. Re¢gio Emilia.
7' id, i¾apoli.
8• id. Napoli.
9* Id. î• dtrisione d'istruzione col depo-

sito a Vercelli,
10• id. Novara.
it• id. Bresela con un battaglione nella

divisione di Salerno.
12* id. Verona con un battaglione nella

divisione di Salernos
13* 14. 'Ïrapaal.
i t* id. Girgenti.
IS* Id. Peragla.
16• Id. Spotelo.
17° id. Milano.
18° 14. Milane.
19• •id. Forli.
20* id. Ancona.
21• id. Livorno.
22° id. Livorno.
23* id. Ÿeroôa.
24° id. Mantera.
25° id. Divisione Ghieti.
26* bl. Chieti.
27° id. Padovacon un battag'. a Venezia.
28• Id. Id. 14
29° id. Palermo.
30• id. Palermo.
31' id. Napell.
32' id. Napoli.
33• id. Bolo6-a.
34 id. Sologna.
35° id. Aquila.
36" id. Avellino.
Sl' id. Bari.
36° id. Leces.
39• il Viterbo.
44* IJ. Velletri.
41° id Salerno.
42• id. Salerno.
43° id. Firense con an battagi. a Sassari.
44° id. Firente.
AL' 14. Firenze con un bat:agt one nella

divisione di Palermo.
40° id. Si•na con un battaglione nella di-

Visione di Palermo.
47' id. Alessandria.
48• id. Alessandria.
49• id. Osseria con un hattaglione nella

divisionedi Palermo.
56° 11. O aserta con un battaallone neHa

divisione de Palermo.
5 • id. Gaeta.
Sk* id. Gaeta.
53• id. Genora.
54* Id. Genova.
55° id. Trerho.
56° id. Udine aan na batt'glione nella d§.

Visione di Salerno.
51° id. ** diviskna d's trazione col depo-

a to a Mil no.
56' id. Roma.
59• id. Torino.
60° id. Torino.
61' fd. l' divisicne d'istraz one o I depo-

sito a Cremona.
6.• id. Boms.
63' id. Ran usa.
ôt• id. 1. divisione d'istrazione col dep>

sito a Fr eare.
6f,• id. 2· divisione d istratione col depo•

sito a Como.
60 14. Modens osa un batt151. a Venezia.
63" id. Poconn.
66° id. Flacente.
65° id. Cat amaro.
40• id. Beggio Calabria
71° id. 1' divisione d'is'rnsiona col depo-

sito a Verona.
72° id. Verone.
f' regg. berseSI er , 1" divisione d'Istrutit ne col

deposito a Torine.

2* Id. Milano een un batta6Usae neHa
divisionedi Chieti.

5• Id. Parma con un battaglione neUs
divisione di Balerno.

4' 18. Capaa.
L' id. I.ivorno con nu battagHome neUn

divisionediMessina.
6' id. Aneona con an battattione nella 41•

visione di Palermo.
7' id. I" divisione d'istrazione col depo-

sito a Verona.
6' Id. Falermo.
S' id. Bari con un battaglione ne11a divi-

stone di Salerno,
fú• it. Roma.
Rrggimento NizzacavalleriaaTorino.
Regg. Piemonte Beale cavalleria a Vicenza.
Regg. Saroja cavalleria a Caserta.
Regg. Genova cavalleria a Napoli.
Be65. Lancieri di Novara a Parma.

Id. di Aosta a Roma.
Id. di Milano a Nooera.
Id. di Montebello a Verona.
Id. di Firenze a8. Maria.
Id. VittorioEmanuele a Ferrara.
Id. di Foggia aMilano.

Begg.Cavalleggeri di Salusso a Udine.
Id. di Monferrato a Savigliano.
Id. diAlessandria a I.odL
Id. di Lodi a Bologna.
Id. di Lucca a Lucea.
Id. diCaserta a Vo6hers.

Regg. Ussari di Piacenzaa Satozzo.
Regg. Gaide a VercellL

- La I.om6erdis riferisca che a Milaan nelloese-
guire alenni lavori di ristauro presso S. Nazaro Pie·
tra Santa si riavenne daëli operal del espo mastro
Pellini una lapide del secolo 17,di qualche impor•
tansa storica, eche sabato alttmo gli operaidelfia-
press Antonietti, not!'eseguire le esoavasioni per la
eresione del nuovo teatro della Commedia, la plassa
di S. Fedele, trovavano ateune monete e medagliedel
tempodel Romani.

- R. Deputasione di storia patria per le provinele
di Romagna. (Tornata Ÿl, tž febbraio 187!):
Il presidente conte Gorzadini riprende, al punto

ove la lasaló sella tornata del 25 decembre p. p, la
lettera delle see rioerebe sa le torri gentihsle di
Bologos.
I6eidofredio Gouofredi, ilcuinome sî presengpy(-

mieramente in atti pubblici d'investitare Impériali
e donasloni del 1030 e del 1074, apparlace insignito
del oonsolato nel sacola tut con Rolando, e acompa-
riseedalla storia con Geldofredo, Ÿaonego e Conte,
eitati da Earloo VII come istigatori della ribellione
di molte oittà lomtarde, trlylgiano e toscana, ave-
vano ease e torri che furono cooperatedal comune
nel 1200 e demolite per allargare la plassa maggiore;
altre irl presso puroomperate edemoilte nel 1201 e
1203 per fabbricare il palazzo prima degli anslani e
poidel Padeath, e altre inine prà verso 11 Mercato
di -esso accennate la un atto di locazione del co-
mune nel 1208.
I Guidosagni (talvolta Žsgai) nobili gueli, dettero

srociati nel 1094 e 1291, nomini polit=ai e rettori di
eittà, militi e capitaniallapatria, nominatamente na
Guidezagno nella spedizions del 1271 aoutro i Mode-
nesi per la rivendicazione delle dastellani di qua del
Panaro. e un Gugliel-o nella lega controËorico til
nel 1312i ebbero risse eiwill sol Fafi nel f250 e col
Principi nel 126Í ‡ poi si osaarano per na cento e
più anni, ineb6 ricompariscono, per ispegnersi, sal
inire del secolo xv. Di loro sono conosciute quattro
torri: due in via San Donato (Zamboni) rendate nel
1267 eon plå altri ensamenti per lire 3500 al frati
eremitani quando costruivano la chiesa diSan Gla-
oomo: una, se non piû tosto due, monsionate la un
atto del 1270, pur in via San Donato, adestra dello
sbocco nella þiassetta di porta Ravegnana, e ne rl•
mane un tronoone ridottoad altana:una quarta, la•
diesta dall'Alldosi e dal Masini; di eni pure swansa
nu tromeone metrao6olo de'dne rami di viaAlbiroll
su la piassetta del os. Sinesio e Teppo-po (a* 1689).
Appartenera questa a Ferronio Guidosagal oZagni
professore di diritto canonico e eiwile, e nel 1487
precipite sa 18 easa sottopostae schianciulla 8 di ebe
i XVI reformatori dedrettronoan soeoorso di lire 400
in bolognini al professore: il quale, del testog nets
l'anno istesso, era degli ansiani, e i à commemorato
nella festá delle neste di Annibale Beativoglio com

Lucresia dTate in an peddletto di Tommaso Beeca-
dellI: la l'altimo della famigila.
I Geiscardi, antica famiglia, ma oscura che dette

an anstano not 1301, avevano una torre pre&o San
Felice,ove in poi il monastero don'abadia : passð nel
1484 agli Albertarsi da Cassie, e sessisteva al tempo
dell'Atidosi che solone la menzione.
I Laméri o Lambri che dettero più sosiaal e a--

baseistori e sari at eomone nei secolo xm e che si
estinsero at ice det seguente, avevano lor essa e
torre in viaMarchesana (u•1168) dirimpetto a Santa
Maria deToscherari t abbassata, diensi, nel 1380 d'or-
dine nel Consiglio dei 120; inglesta dall'Alidosi, 11

quale afferma che pass6 poi at Fantassi e che an'al-
tra we n'era quattro piedi discosto.
I Lam6ergassi trassero forigine da un Petrone

duas e marchese a mezzo 11 secolo I (probabil-
mente det doebi di Barenna) e 11 nome da un I.am-

borto, detto Lambertasso, che wisera nel !!03. Cca-
tarono, prima del 12!!, sette cot.sali; ebbero nel
1267 it magisterodell'Ordine de'Gandenti; dettero
ventisette podestå alle cittA ghibelline. Podestà di
Padova era nel 1205, e nelle battagha delle Nebbie
contro i Veneziani, quel Bonifacio di 6aido, che das
anni di poi erociato dië il suo no-o per. grido di
guerra in Terra Santa s'suoi aderenti bolc6nesi, e
rimpatriato lo diè a parte ghibellina; e gli sanoesse
it agiluolo Fabbro, nominato da Dante fra le glorie
del buon tempoanticodiBomagna(Perg 117) Sotto
il costoro principato parte ghibellina tenne alta is
fronte, senza che i Lambertassi si miseblassero,
sairo una volta, di risse cittadine; ma dal if7f in
poi ne furono par troppo gran parte, e4 ebbero

quattro morti nella guerra eiwile del 1274; quando,
dopo quarasita giorat di sanise, didanxi A rinforso

de'guelli lombardi, i ghibellini.bolognesi, per consi-
Elio di Castellano di Fabbro Lembertassi, desistet-
tero dalla contesa ineguale, e in numero di ben 12
mila tra armati e vocabi, e donne e fanciulli usciro·

no dalla città il 2 glegno e ripararono a Faensa.
La sentensa di esiglio segul la parte vinta; e fra i

Lambertassi banditi è registrato prete Azzo, alpote
di Fabbro, lettore di gius canonico, the aves seuola

Boritissima; fra quel di lar parte son più famosi i
tre Aacersil con altri maestri di gran fama, cui gi
scolari seguirono a Padova, e 6nido Gaialeelli. Il ao-
anne, een gli siati gue16 di Lombardia e Romagna,
seguitð la guerracontro i Lambertassi esult, rator-
sati por essi dai ghibellini che speri-entavanoal-
Iora trista la fortuna per tutta Italia, -a con esito

infellee; e sempre più seside; tanto che dovè ripe-
raresotto la protesione del pontence Nioolð 111; che
mandó legato a Bologna il suo napote cardinale Lati-
no sotto colore di pacineare Geromel e Lt-bertassi.
La protezione, poisignoria de'papi,timase: la pace
giurata in plassa fra le due parti 114 agosto 1279 fa
rotta indi a poon dai rientrati. E ne segni la encaista
di parteLambertassa con la reina di 250 asse; e¾
tativi nuovi da'eacciati e repressioni e persecazioat
dal 1280 al 1)!f 4 nel qqpts anno i proscritti faf• no

derevolmente riammessi. I Lambertassi, sedati ;U
antichtodlie i sosglotti, sedettero ben sedlei volte
fragli sinaisniñal 135f si 1359; sin ehe con is morte
di Giointini di Castelline 'nel teos estingsevansL
Quantoa!!e for torri, chemorsero, secondo ilSavioN,
dopo il itW; quando IMibfrardseci e l'Alldosiafter-
marono che fossero enoperate dai co-une asi 1293
per fabbricare il suo palasso, e inbe del lambsriassi
fosse la torre detta dell'Orologio,essiprobabilmente
scambiarono 11 palarso suasoo de'Primiceri, aeniso-
eennano, col palazzo esechie detto poi del Feinth. Il
sh. dissertatore protó già, trattando desil Acoursli,
1:be a loro appartenevano la torri compersia per la
fabbrica del palauo amoro: e i documenti atiestano
obe na casamentode' Lambertazzi sorgevaoveades-
so D paisazodel Podestá e che fu venduto al comune
nel 1300 per lire 309 e sold! 10. Dopo di che 11eonte
6ossadini con abbondsnsa di documenti e ragioni
seguita provando che vioino a quesia distagdevansi
altre easede'Lambertazzi precisamente di mools al
palazzo nuovo del comune, nell'estremità opposta
della plassa, tra la via delle Chiaraturee queIIa degli
Orsiel, ov'6 Podierno portico de'banc1d: iri dovra
par sorgere la torre, o le torri, della potente fa-I-
glia,1irebabilmente rovinate nel 1274 quando i 6e-
remei assalirono le ease degli avversari o seUseso•
clata del 1779.
I Lambertini diseaserodsHo stesso progenitore che
i Lambertassi, ecomo essi derivarono B mome da un
Lamberto, detto Lambertano, vivente iel itSS: ma
seguirono parte guelfa. Fin nel 972 foromoda Om,rio,
arelseseoto ravennate, investiti di Poggio Bustloo:
che, per varia vicende e da varie mani, tennero poi
sempre; aggiuntortnot 1408 dal eomnae 11 territorio
di Caprara; levato a contea da Giulio 11 mel 1510, a
marabesato nel secolo xvm, e poi a prinolpato. Al-
eeni del loro si trapiantarono in Aarersa; altri, so-
geendo Carlo d'Angië noirimpresa di Napoli, a
Trani, ove ebbero titolo di cattani e baroni in che
si speasero nel secolo xvn. In patria tennero più
volte D eensolato e dal 1506 in poi in digdità som
ria, e farono pió solle oratori a signori italiani ed a
papiin gravi negosli: alle città geelfe dettero 20
potestà, nel 1270 tre tutt'insieme a Cesens, adAsti,a
Tortons: Pietro, detto Capresio, lettore di diritto
esmonios, ebbedal popolo di S. 6iorsoni in Perslento
la libera signoria di queHa terra. Ma nelle armi spe-
elaimente si segnalarono; e so-inalmodo daBa glos.
asta della Fossalta ove Lambertino da 6eido fa di

quelli che feeero prigioniero re Enzo, e seguitando
com altro Lambertino e fratelli che seguirono Carlo
d'Angfð, per iscendere Ano alle guerre de'Psesi
Bassi ove milit6 ma Sartorio, molti di loro combat-
terono per la patria, altri po' Florential e pei doen
diCalabria, e per Carlo II Temerarios e nelle molte
guerre del secolo 191. Né esereltarono meno la iers
indole nelle discordie eiriU, di eni faronopromotori
nel f258 per parte gaelfa attaceandosi speelaimente
eaa gli Scannabecebi, e furono parte del tumulti in-
terni per tutto il secolo Im: nel XIV tramarono con-
tro Taddeo PepoF, e dovettero fuggire; nel 17 (1412)
contro il 6ererno popolare, e ne ebbero bandoesup-
plisi. Egano, orfano, a sag6estione della madre, ri-
earse per vendettaa Giseomo Isolani, che toSUesse
il governoal popolo: egli -ercanteggfð Bologna col
papa, eao riportò un esppellocardinaUsio. Nella re-
ligione i I.smbertial ebbero dae sante, Imelda e SW
wanas; e dettero alla Sade romana Benedetto XIV,
venerato dal protestanti e rispettato dat Blosoi. Si
estinsero nel 1821 een llon Gesare, lasolando ll oo-
gnome e lo stemma al Right. Doe etano le terridi
questa famighs, ambedae muitate di IIre 6000 nel
it60 per le safe tra f loro signori e gli Seapasbee-
chi. I.'ana, dietro11patassoweechio del co-une, fab-
briesta poco dopo II ti20 presso le caso della stessa

famiglia, fu comperata insieme con quelle dal coma-
ne nel 1290 quando volle ampHare 11 palasso,alquale
le uni gittando un v61to suHa strada Intermedia che
sboona ov'èJa fontanadel Nettuno; eosi la torre dei
Lambertassi is inoorporataal palasso,edettapoldel
Capitano: sussiste, in parte, nell'angolo esterno del
patasso che fronteggia il ricolo chiuso detto delle
Aconse. Non lontano aus prima, della seconda rovi-
mata nel I445, dope russistone di Annibale Beatira-
alla, avansa una parte, ridotta ad altans,neUs vlazza -

Tosapeeore, ora chig preíso H Mereatodi -esso

(n. 62 i•>. Delruna e delfaltra il ob. dissertatore fa
minata e particolare descrizione.

Glosrà CAanseca, segretario.

·•- iluricio di stato eiwiledi Milano ha pubblicato
ma prospotlo degli atti da esso inscritti darAnteR
decorso anno t i10,da eni 110erriers togUe i segmenti
datt:
I matrimoni contratti furode 1716. In 70 di essi gli

sposi non potereno sottoseriversi persbé illetterati,
Iletà del contraenti Tarl6 dal 15 ai·70 anni, pióqual-
tro di essi seeesern le faal d'imene anche dopo d'a-
Ter varasta quesfaltima rispettabile età.
H numero del nati appartenenti alla etttà fu di

6029, delquali 147 anti-morti. I maschisommaronoa
3075 e le femmine a 2940. K.a masalte legittime farono
4952 e le illegitstme 1179.Parti doppi 10.
I morti appartenenti allacittà furonoin complesso

6481, co-presivi i 147 nat!-morti, - 3337 maschi e
3104 feámine, -di cui 54 sogghequero in età dagB
85 al 90 anni, 10dai 90 si 95 e 2 dal 95 ai 99.
Il eitato prospettosi chia le con no quadro deUa

popolasione della città 89 ne rileva che si31 dicem-
bre 1870 la popoissione stabileeradi217,3t0anime
e quella mobile di 10,9ts..Totale 228,235, che, messa
a confronto con quello al 31 dicembre 1869, presents
nos diferensa in piltdi 695.

- LeB5esi nella Gasseltä di Fenezia d'oggi 6:
Ricarlamo il seguentedispacolo,cbe riproduciamo,

perché siimpediseano naa buona voltaginochi che
possono avere si tristi consessouse:

Trieste, 5 -arso.
11 giansstico There (quello che faceva Paomo -o-

ses) ierisera espitombolò dalso5tto del teatro Mau-
romer e rimase cadavere. Grande spavento senza
altradif6razia.

Alle cinque pom. ci giunse la Gassens di Trieste
la qualb, in data del 5, conferma il latto attrata dal
nostro corrispondente:
L'uomo moses, Hanson Thare, si prodaste per 15

prima volta venardi sera ai teatro Mauroner, cam-
minando sul so5tto del teatru, ed ebbe la disgrasia
di cadere. Fortuostamente era stata tirata per or-

pine superiore una rete sotto di ini, che lo salv6
da morte sleura.
Ieri sera in ripetuto lo stesso barbaro spettacolo,

ma questa volta l'sorelice artista ebbe la disgrazia
di cadere fuori della retee venne a oolpire not capo
e messo corpo da quella altessa sal paleoseenico.
Trasportato dietro le galate, dopo poebi htanti

spiró.II see cadavere, dicesi, fu trasportato nella
esppelladi San 61asta.

Errata corrige.- Elet fog11o di ieri, rubries Notiris
diverse, ove à fatta measlosedelle onorlieense sonor-
date da S. M. a parecehi professori stranieri leggasi
prof. car. Greners invece di Genaarsi.

blARIO
La seduta del i• Inarzo dell'Assemblea na-

zionale francese cominci6 colla letturr, fa ta
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dal signor Vittore Lefranc, della relazione'
della Commissione che aveva avuto l'incarico
di esaminare il progetto di legge perl'appro-
vazione dei preliminari di pace e conchiuse
colla approvazione del þrogetto medesimo.
Gli incidenti occorsi durante la seduta furono
molti e vivacissimi tutti, sicche non possiamo
a meno di riservarci di pubblicarne l'intero
resoconto nel nostro numero di domani. Fin
d'ora perö amiamo accennare ai principali di
questi incidenti.
Del primo e più caratteristicosi trovö l'oe-

casione in talune frasi prononziate da un de-
putato di Corsica, il signor Conti, in favore
dell'impero. Il tumulto che le di lui parole
sollevarono hanno motivata una proposta fir-
mata dal signor Target e da molti altri mem-
bri dell'Assemblea per « confermare la deca-
denza di Napoleone III e della sua dinastia,
di giã pronunziata dal suffragio universale e
dichiararlo responsabile della rovina, dell'in-
Vasione edello smembramentodellaFrancia a
la quale proposta fu adottata a grandissima
maggioranza.
Un pecondo incidente derivo dalla lettura

data dal signor Buffet di una dichiarazione
formulata e sottoscritta da lui e da varii altri
deputati dei Vogesi ed il cui concetto era que-
sto: che il trattato di pace siccome imposto
dalla violenza non produrri obbligazioni gin-
ridiche tanto pié che esso pattuisce la cessio-
nedi provincie che appartengono allaFrancia,
ma non sono propriet& sua e non possono
quindi da lei cedersi, nå alienarsi. A questa
dichiarazione rispose il signor Thiers accon-
sentendo ai deputati dei Vogesi la facoltå di
astenersi da votare se cosi credevano di dover
condursi, ma chiedendo all'Assemblea di pro-
nunziarsi secondo coscienza e per ragione di
inevitabile necessitä.
Un discorso del signor Keller che protest6

contro il trattato siccome disonorevole ed
un'altra risposta del signor Thiers che dimo-
strð l'assoluta impossibiliti di continuare la
guerra e l'altra impossibilit& in cui egli si
trovò di otter.sere migliori condizioni, prece-
dettero il voto sul trattato che fu approvato,
secondo the il telegrafo ci ha annunziato oon
546 vo'd favorevoli e 107 contrari.
Prima che la seduta fosse levata il signor

Grosjean, per incarico avuto dai suoi colleghi
deputati della Nasella, del Basso e dell'Alto
Reno, affermò una volta di più la immuta-
hile volonta di quelle provincie di rimanere
kancesi, e sostenne tale essere il loro diritto;
dichiarô nullo e non avvenuto un trattato
che dispone di loro senza il loro consenso, ed
espresse la loro riconoscenza e per coloro
che nello spazio di sei mesi non cessarono di
difenderle ed il loro inalterabile affetto alla
patria dalla quale sono violentemente strap-
pate, aggiungendo che esse aspetteranno con
fiducia il corso dei grandi destini della
Francia. »
I fogli francesi recano i particolari dell'in-

gresso dei Tedeschi in Parigi. Esso avvenne
il i• marzo. Le prime troppe sono apparse
verso le ore sette affine di preparare gli al-
loggi. Il rimanente delle forze non tardò a

sopraggiungere. Era alla loro testa il gene-
rale Karnecke. I distaccamenti più avanzati
si spinsero fino alle Tuileries. L'imperatore
Guglielmo passo una rivista a Longchamps,
nel bosco di Boulogne, ma senza avanzarsi in
città. Quindici generali alloggiarono all'Eli-
soo-Borbone. Fu istituita una Commissione
militare per accogliere le rimostranze degli
abitanti. Ad eccezione delle classi infime;
tutta la popolazione era chiusa helle case. Le
botteghe e í caffi del qu.artiere occupato
erano chiusi, e lo stesso a:fvenne in tutti gli
altri quartieri della citG soliti ad essere pih
fret¡nentati. Meno ty.na dimostrazione di al-
cune compagnie di guardia nazionale, che
parevano disr¿oste ad attaccare i Tedeschi e
che furono fermate per via da altre forze
francesi in vicinanza della Ifaddalena, non
avvennero disordini nè dimostrazioni d'al-
cun'altra specie. La cittã era calma e tristis-
SlfDS.

La Camera inglese dei comuni, nell'ada-
manza del 2 marzo, ha, con 256 voti contro
171, approvato la mozione Hartington per lanomina di una CommissEone coll'incarico di
fare un'inchiesta su certe associazioni illegaliesistenti nella contea di Westmeath.
A Vienna, il deputato Banhaus, relatore

della Commissione della seconda Camera per
la legge sulle reclute, ha, nella tornata del
4 marzo, fatto notare che la legge della difesa
del paese del Tirolo contiene essenziali diffe.
renze dalle deliberazioni prese dalle Diete del
Tirolo e del Voralberg. Fu quindi, dopo una
lunga discussione, deliberato di segnalare tali
divergenze alla Camera, e di proporre alla
medesima la nomina di una Commissione
coll'incarico di esaminarle.
Il presidente del ministero austriaco, conte

llohenwart, interrogato dal deputato Rech-
bauer sul tempo in cui verranno presentate
le proposte annunciate nel programma mini-
steriale, unitamente alle modificazioni di
legge da farsi dopo l'abohzione del Concor-
dato, rispose che i discorsi pronunciati nella
Camera per la concessionedell'esercizio prov-

visorio non furono tali veramente da invitare
il governo a presentare cosl presto le annan.
ciate proposte e modificazioni; e che perciò
il governo crede miglior consiglio osservare

prima il contegno del Reichsrath rimpetto ai
principii esposti dal ministero. Del resto, il
Reichsrath puð per propria iniziativa pro-
porre disegni di legge. Quindi, il conte llo-
henwart, rispondendo ad una interpellanra
del deputato Sturm, dichiarô che i rapporti
dell'Austria colla Russia sono amichevoli.
Scrivono da Odessa al Wanderer, che sono

state condotte a termine le trattative colla
China per una modificazione del trattato di
commercio a favore della Russia.
Si annunzia da Yeddo che due inglesi, il

signor Dallas e il capitano Ring, vi furono
assaliti proditoriamente da alcuni giapponesi;
si spera tuttavia che potranno sopravvivere.
Ai giornali di Trieste sono giunte notizie

da Bombay 11 febbraio, e da IIong Kong 25
gennaio. Mascate fa presadalle truppe diSynd
Turki il quale per conseguenza diverrå imam.
L'anteriore imam Synd Azan, sconfitto da

Synd Turki, fu ucciso combattendo a Na-
scate.

I i

Ecco il testo del proclama indirizzato dai
signori Thiers, Favre e Picard agli abitanti
di Parigi per scongiurarli a subire con calma
e senza dimostrazioni compromettenti l'in-
gresso dei Tedeschi in Parigi. Di tale docu-
mento abbiamo fatto cenno nel nostro diario
di ieri.

REPUBBLICA FRANCESE.
AgNe6ilanddiParigi.

Il governo fa appello al vostro patriottismoed alla vostra saviessa; voi avete nelle mani la
sorte di Parigi e della Francia stessa. Dipende
da voi di salvarie o di perderle.
Dopo una resistenza eroica, la fame vi ha co•

stretti a consegnare i vostri forti al nemico vit.
torioso; gli eserciti che potevano venire in vo-
stro soccorso furono respinti al di la della Loi-
ra. Questi fatti incontestabili hanno indotto il
governo e l'Assemblea nazionale ad aprire delle
trattative di pace.
Durante sei giorni i vostri negoziatori dispu-

tarono il terreno palmo a palmo; essi fecero
tutto ciò ch'era sovranamente possibile per ot-
tenere le condizioni mano avantaggiose. Essi
hanno firmato dei preliminari di pace che sa-
ranno sottoposti all'Assemblea nazionale. Du-
rante il tempo necessario all'esame ed alla di-
scussionedi questi preliminari, le ostilitàavreb-
bero ricominciato ed il sangue sarebbe stato
inntilmente sparso senza la prolongszione del-
l'armistizio.
Questa prolungazione non ha potuto essere

ottenuta che a patto diuna occupazione par.
ziale ed afatto momentanea di un quartiere di
Parigi. L'ecenpazione sara limitata al quartieredei Campi-Elisi. Non potranno entrare m Parigi
che trenta mila uomini, i quali si dovranno ri.
tirare appena siano stati sanzionati i prelimi-
nari di pace, ciò che non può richiedere che po-chi giorni.
Se questa contenzione non fosse rispettata,l'armistizio sarebbeananilato; il nemico già pa-

drone dei forti, ocenperebbe di viva forza la
citta intera le vostre proprietà, i vostri capila-
Yori, i vostn monumenti, garantiti oggidì dalla
convenzion non lo sarebbero pià. Questa scia-
gara be tutta la Francia Le spavente-
voli ta della guerra, che non hanno an-
co I to Loirs, si estenderebbero

È dunque assolutamente vero il dire che si
tratta della salvezza di Parigi e della Francia.
Non imitate l'errore di coloro che non hanno
voluto crederci, allorchè, otto mesi or sono, tioi
li abbiamo scongiurati a non intreprendere una
guerra tanto funesta.
L'esercito francese, che ha difeso Parigi con

tanto coraggio, occuperà la sinistra della Senna
per assicurare la leale esecuzione del nuovo ar-
mistizio. Spetta alla guardia nasionale di unirsi
ad eµo per mantenere l'ordine nel rimanente
della città.
Fa d'uopo che tutti i buoni cittadini che si

sono onorati alla sua testa e si sono mostrati
valorosi davanti al nemico riprendano la loro
infinenza, e questa crudele situazione attuale
terminerã colla pace ed il ritorno della prospe-rità pubblica.
Parigi, 27 febbraio 1871.

A. Tamas, capo del potere essestino della
Repuò6tica francese ; Gior.ro Favn, mi
sistro degli afari esteri; EMESTO ŸI-
cas, ministro dell'interno

Segue l'ordine del giorno diretto dal ge-
nerale Vinoy alla Guardia nazionale di Parigi
e fatto affiggere lo stesso giorno alle mura
della cittu :

Ordine del giorno.
Ë stato battuto a raccolta questa notte senzaordine.
Alcuni battaglioni, la maggior parte ingan-nati, hanno preso le armi ed hanno servito aloro insaputa colpevoli disegni.
Non a meno evidente che 1immensa maggio-

ranza della Guardia nazionale resiste a questieccitamenti, e ch'essa ha compreso i doveri im-posti in questo momento ad ogni cittadino, adogni francese degno di questo nome.Il governo h afBda dunque senza esitazionela guardia citta; esso fa calcolo sulla suadevozione, sulla sua intelligenza per mantenerenei suos quartiert un ordine scrupoloso di cuicomprende più che mai la neoessita.
La menoma agitazione può fornire dei prete-att e provocare arreparabili sciagare. La Guar-dia nassonale sisterà così la città di Parigi adattraversare una crisi doloross, ed essa la pre-serverà da pericoli, che la calma e la dignitàsoltanto possono econgiurare.
Gli autori dei disordini saranno ricercati at-tivamente e posti nell'impossibilità di nuocere.Il governo si e rivolto a tutta la popolazione

e gli fece conoscere la situazione generale.
11 generale comandante superiore fa appelloalla Guardia nazionale ed in nome degl'interessi

più sacri della Francia, egli attende da essa un
concorso attivo, devoto e patriottico.
Ti genersie ce•-a-•*•imespo delisGuardeassionais

e dagg'esercite di Persgi
Vmor.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
II 3 marzo stante ð stato sporto in Valensa (pro-

vincia di Alessandria) an niBelo telegraßeo aiserri-
são det 6everno e dei privati con orario limitato di
giorno.
Firenze, 4 marzo 1871.

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI.
In Crema (provincia di Cremona) il 4 marzo nor.

rente è stato aperto un niiclo telegralico al servizio
Sorernativo e privato com orario limitato sli 6torno.

ETÆzfOlII POIs1TICHE
del 5 marzo.

2'hiene. -- Alvisi voti 129,Broglio 118. Ballot-
taggio.

PROGRAMMI DI CONCORSO
DEIJ.A SOCIET1 PEDAGOGICA ITAIJANA

per Vanno 1871.
La Società pedagogica italiana nell'intento di pro-

muovere, mediaatépremi d'inooraggiamento, lapub-
blicazione di nuoveopere educative, ha, nella gene-
raleadunansa, tenuta it 18 dicembre 1870,deliberato
diporre a concorso per l'anno 1871 i seguenti temi:

1.
DelPonestà e del civile decoro.

21raffalo di moralepratics ad uso del popolo.
(Premio, una medsgila d'oro).

L'opera chesi desidera deve porre in tutta evi-
densa la naows indoledegli afiel morali e civili da
osservarsi dal popolo italiano perché si accosti al
modello delfuomo onesto e del eittadino esemplare.

II.
Milano antica descritta ed illustrata

siuso del popolo.
(Premio, una medaglia d'ore).

Milano nuovo va tutto di cancellando le storiche
ormedi Milano antica, le cui splendido tradizioni
dovrebberopare serbarsi nell'atettuosamemoria del
nostro popolo. Un libro che riaordi questi mona-
mentatt ricordi,esta ilinstrato in opportmaidliegat,
à vivamente desiderato daioostri educaturi.
LaSocietà pedagogica oŒre non solo almiglioroon-

corrente 11 premio di una medaglia d'oro, ma inten-
de di aprire, a tempo opportuno,una speciale sotto-
serisione per fareseguire a spese Boeiali una prima
edizione illustrata dell'opera premiatada concedersi
la dono all'autore dal quale viene conservata la pro-
prietà letteraria.

IIL
B primo libro del bambino italiano.

(Premio, una medaglia d'argento).
Il libro che si desidera non deve confondersi col
sillabaril. Esso deve costituire la prima lettura che
ogni buona madre di famiglia ed ogni edebatrice
avrebbe omro di offrire at bambino di set anni, quan-
do sappla leggere alcun poco, per indirizzarlo al
nuovo tesoro della soienza prima.

IV. '

H nuovo canzoniere del popolo italiano.
(Premio, una medagha d'argento).

In questo nuovo canzoniere si possonoanche rac-
cogliere poesie già conosciute, purebè siano state
scritte per 11 popolo e dettate In guisa da rendersi
con facili ritornelli meglio atteialporsi in musles
peressere tramandate in canti popolari.

On nuovo viaggio sulle ferrovie italiano.
(Premio, una medaglia d'argento).

Le illustrazioni state sinora premiateebberg spe-
elaimente di mira i viaggi sulle ferrovio che pöroor-
rono l'Italia settentrionale e centrale. É vivo il desis
deria chel nuovi conoorrenti si applichino ad illa-
strare i viagit che era possono farst yper ferrovie
notritalia meridionale, nellaSiellis, e lungollinuovo
Valleo delle Alpi, testå aperto col monumentale tra•
foro del Cenisio.

Condisioni del concorso.
Il termine prescritto per l'invio delle memorie al

ooncorso si dichiara Essato al $f dIdembre 1871.
Pei temi ai quali vengono assegnati a premil delle

medaglie d'oro, non si ricevoco che scritti Inediti ed
anonimi. I manoscritti dovranno recare in fronte
un'epigrafe da rigetrei su una schedaltoggellata
che conterrà 11nome ed il domicilio dell'autore.
I conoorrenti premiati conserveranno la proprietà
letteraria delle opere state presentate al concorso,
I mano.ieritti e le operea stampe dovrannolossere

spedite franche di porto alla presidenza della So-
oletå pedag Elea, residente in Milano nel Regio Pa-
lasso delle seiense ed arti in Brera.
Con apposito avviso Terrà fatto conoscere ilgiorno

in cui avrà luogo il conferimento solennedei premi.
Milano, dalla presidensa della Società pedagogica

italiana il 28 dicembre 1870.
11 hesidente
G. Baccm.

PRENJO RIBERI
Programma

Saranno aggiudicate hre 1000 in premio alla mi-
gliore delle memorie redatte da uflistali del enrpo
sanitario militare sul tema seguentè Delle escoina-
siens a riesccinations.
Sull'autorità degli nomini più competenti, nonche

in base a fatti numerosi accuratamente e sensa pre-
Teazione investigati, li concorrenti con una ragio-
nata analisi critica delle contrarie opinioni attual-
meste dominanti, dovränno priocipalmente dimo.
strare so, allo stato attuale della scienza e dei risul-
tati sperimentali, convenga, o non, abbandonare il
metodo di vaccinazione più generalmente ora in uso,
per abbraeclare esclusivamente quellodella vaoeina-
tione animale.

Condizioni del concorso,
f•Nessuna memoria, per quantomeritevole, potrà

conseguire il premio se l'autore non avrà adempiuto
a tutto le condizioni delprogramma.2' Le memorie non premiate potranno, ove neshno giudicate degno, conseguire una menzione
onorevole.
S' Le dissertasioni dovranno essere inedite e

scritte in lingua italiana, francese o latina, ed I ca-
ratteri chiaramente leggibilL
t' llon potranno concorrere fuorché i medici mi-

litari del nostro esercito e martoa, tanto in attivitàdi servizio quanto in aspettativa ed la ritiro: ne sono
pero recettuati i membri del Consiglio o della Com-missione aggiudleatrice.
5 Ciascun concorrecte contrassegnerà la suame-

morna con un'epigrafe, la quale verrà ripetutasoprauna scheda suggellata contenente il nome, il pro-
Dome od 11 luogo di residenradell'autore.
6'E11etataqualunqueespressione che possa far

conoscere fautore; ove eió succedesse, questi per-derebbe ogol dirittoal conseguimento del premio.

7* Terranno soltanto aperte le schede della me-
moria premiata e delle giudicate meritevoli di men-
sione onorevole: le altro saranno abbruelate senza
essereaperte.
8° L'estremo limite di tempostabilitoper la eon-

segna delle memorie all'ufßeio del Consigito è il
30 novembre 187t : quelle cheperrenissero in tempo
posteriore saranno eensiderate come non esistenti.
9* La pubblicazione nel Giornale di medicina mili-

tare dell'epigrafe delle memorie servirà di ricevuta
ai loroautori.
10. 11 manoscritto delle memoria presentate si

annoorso appartiene di dirittoalConsiglio,eon piena
facoltà a questo di pubblicarlo per messo della
stamps. L'autore però a altresi libero di dare con lo
stesso mezzo pubblicità alla proprismemoria, anche
amendata e modiacats, pureho in questo caso faccia
risultare degli emendamenti e delle modiidazioni
introdotteva in tempo posteriore alla trasmissione
del relativo manosaristo al Consiglio.

18 Presideme
sted Consiglio emperiore militare di samiik

ComsssTTI.
Visto per l'approvazione
15Wisistro: Gorosa.

organhare un campo permanente di 100 .mils
nomini in Algerí; esso sarebbe rinnovato ogni
anno.

Rendita Francese 51 10; l't¾to 51 85; Ita-
liano 56 50; Lione 835; Nord 857; Austriaalle
775; Lombarde 375.
Notizie particolaridaVersailleerecano c1:als

2· armata sta per mettersi in marais per n•
tornare in Germania.
E quartiere generale, coll'imperatore, Bis•

marck e Moltke lascieranno Versailles martedL'
H telegramme che annunziava un intervento

dell'Inghilterraviene smentito ufficialmente da
Bismarck. L'Inghilterra tento soltanto col
mezzo da Odo Russell di far diminaire la cifra
dell'indennità.

Bruxelles, 5.
Si ha da Parigi, in data del 5 :
Ieri avvennero alcune dimostrazioni sulla

piazza della Bastiglia.

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENEIA ßTEFANI)

Bruxelles, 4.
Si ha da Parigi:
Un manifesto di Picard biasima la condotta

di alcuni individui che aforzarono ieri sera un

posto di guardia e s'impadronfrono delle car-

tuccie; dichiara che il governo farà energica-
mente il suo dovere.

11 Journal Officiel biasima gli atti di violenza
di cui furono vittime alcuni individni designati
alla folla come ufficiali prussiani.
B Peuple pubblica un articolo che eccita alla

guerra civile.
Regna in alcuni sobborghi una certa agita-

zione. Però l'ordine non in turbato. Credesiche
questa agitazione cesserà senza che si prendano
misure militari.

Bordeaux, 5.
Parlando delle voci che si erano sparse circa

Pagitazione in alcuni quartieri di Parigi, il Mo-
niteur dice che risulta chiaramente da alcuni
dispacci di ieri sera che non vi fu collisione in
alcun punto. Soggiunge che si ha piena fiducia
di calmare interamente gli animi e di evitare i
disordini.
Il Moniteur mette in guardia il pubblico

contro le notizie messe in circolazione senza
controllo.

11 generale Aurelles de Paladines, capo della
della guardia nazionale, è partito venerdi sera
per Parigi.

Berlino, 5.
11 Monitore pubblica un decreto imperiale

che annulla tutte le proibizioni per l'esporta-
zione e il transito, a datare dal 4 marzo.

Broxelles, 5.
Si ha da Parigi, in data del 4, sera:
Malgrado l'agitazione che regna ancora in

alcuni sobborghi, non fu segnalato alcun dis-
ordine.
Aurelles de Paladines, appena giunto a Pa-

rigi, prese il comando della guardia nazionale
della Senna.
Assicurasi che il governo trovasi in grado di

poter versare un primo acconto di 500 milíoni,
il quale deve liberare Parigi dalla vicinanza dei
Tedeschi.
Tutte le truppe di linea lascieranno la capi-

tale e saranno rimpiazzate da 40 mila nomini
scelti nei diversi corpi d'armats.
La Ltõerté parla di un progetto tendente ad

i UFFICIO CENTRALE MEI'EOROLOGICO
Firense, 5 marzo 1871, ere Iy

Il predominio della corrente equatoriale &
stato di brevissima durag e il cielo che ieri
verso sera si copri di nubi è tornsto di nuovo
sereno in quasi tutta la Penisola, sotto IMuen-
za dileggerissimi venti di nord. B mare a tran-
quillo. 11 barometro è alzato di 4 mm. ad Aosta
e Moncalieri e si è mantenuto quasi stazionario
nel rimanente d'Italis, con tendenza ad alzare
nella parte superiore, e adabbassare nella parte
inferiore.

Tempo bello e generalmente calmo.

068ERVAEIONI METEGBOLOŒl0EB
thus ag a.aimosatsieseanisessumis e Birmse

Nel giorno 5 marzo 1871.

OBE

Barometro a metri 9 antim, 3 pom. O pom.
T2,6 anl livello del -
mare e ridotto a - - -

sero........ 766,0 765,5 765,0

Termometro eati-
grado....... 6,0 15,5 7,5

Umidith relativa . . 70,0 26,0 47,0

stato d.I eielo . . . aereno serene sereno

direzione . . O O O
Vmto forma . . . . debole debole debole

Tempmatura ......ima , , , , . . . . + iBS
Temperatura minima. . . . • • • • • ‡ 3$
xinima asua notte asi e marzo . . . + 30

I
spenneen a••gst. ·

TEATRO NICCOLDII,ore 8 -- Ladraminaties
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
La ßglia mica.

TEATRO ROSSINI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Montirappresents:
Seroßna la devota.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8- La dram-
matica Comp. di E. Meynadier rappresenta:
Le gliesd de Pompignac - Le petitsoyage.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresen-
tazione dell'opera del maestro DoniEOiŠl:
Gemma di Vergy.

TE&TROPRINCIPE UMBERTO;ore 8-Rap-
presentazione deBa Colopa6nis equestre di-
retta da Emilio Guillaume.

FEA ENRICO, gerestd.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenre, 6 marse 1871)

consurr mm enmams auss mom.

VALOF1
LDLDLD

As. ooint. Tab. . . 1 genn. 1871 500 - - - - - - -

Obb.6 R.coint. T. 27 là. ¾0 - - - - - - - - ¯
¯

Imprest Ferriere 6 010. . . . .
6 0 - - - - - - -- · · ¯

Obbligas, del Tesoro 16@ 5 0[0 . - - -
-
- - - -

¯
¯

Anoni dellaBanca Nas. Toessan 1 gema. 1871 1000 - - - - - - - - - - I
Dette BancaNas. Regnod'Italia id. 1000 - - - - - - - - - - 2570
Banca Toeo. di ered. per l'ind. ed
il commerolo . . . . . . . . . .

id• 500
-
- - - - - -

-
- - -

Banca di Credito Italiado.
. . . .

WO - - - - - - - - - -
Asioni del Credito Nobil. Ital.

.
I luglio 1870 500 - - - - - - - - - -

Asionidelle 88. FF. Romane . . l onob.185& 500 - - - - - - - - - -
Dette con 1010 (Ann
ObbL 8 010 delle 88. Fr. Rom. . 600 - - -- - - - - -

Azioni delle ant. 88. FF. Liver. . I genn. 1871 © - - - - - - - -
Obbl. 8 delle suddette . . . .

14• 500 - - - -
-
- -

Dette8 ....••••••••
~¯
-- ¯¯ ¯¯

Dette 6 mat. 88. FF.Nar. . .
500 - - - - - -

Astoni FF. Merimanali. . .
,

id. 500
-
- - - 327 - 526 50 - -

Obbl. 8 0¡Odelle dette . . . . . .
1 ottob.1870 500 - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 0¡O (carta) ,
1 genn. 1871 600 - - - - -- - - - - -

Obbl. dem. 6 0:0 in serie compL 14. 504 - -- ~
¯
~ ¯ ¯ ¯ ¯

Dette in serie noa complete . . . 50 - - - - - - - - - - -
Dette in serie di una e nove . . .

505 - - - - - - - - - - -
Obbl. BS. FF. Vidario Emmmele - ¯

·
¯
·

¯ ¯
¯

Nuovoimpr.dellacittadiFirenze I aprile 1870 2 - - - - - -
-

Obb. O nd.Monte de'Paschi 500 - - - - - - - -

Nas, giocoli possi . .
14. * - - - - i - - - - ·

- 80ocelesiast. In piocoli pessi i * - - - - | - · · ~ ¯

_

- -

L UAMBI L D CAxsI L D

Livorno, , , , . 8 Venezia eg. gar. 80 Londra . . . breve

ezzi fatu P 010: 57 05, 67 00, 56 9750 95 90 cont. e f. e. - Da :0 lire oro 21 01, 2i 02 oont.

Az SS FF Rer d. 327, 326 50 f. c.

R Bindese: A. Mosissa



GAZZETTA FFFIClaß DEL REGNO D'ITALM - N. 65 - Lunedi, 8 Narzo 1871

Decreto. Testita glanciale coasta. Avviso. Nota, 832 secrete.

Proposto la Camera di cons o, (t' pub6ticazions) i Attill.mo tri6enale civile di Cagliari. Lingua Lucia fu Battista,tedova di Aisignors esidesfeegiudicidsfla 2" se

Tu es Mmst a an d 20 18 1 He hr t s lag
a e 12 ARSERLE MILITARE MARITTIMO DI WWIA

risorso e à ai i rdez e, avanti i tr date mi la i 53,ndo o are procuratore capo Francesco Eugenio ri a o DIREllo.1E 8181050131811 DEL 98310 IIMIIII
la conelasjoni scritte del Pubblien Casciano, ad istanza di Angiolo Ca. prale 18ôt consegnato al notato Ensio Behrone, e nel di lakstudlo ria Santa lasciava per untel suoi igtinoli ed
ignistero labri, possidente domiciliato nena Aru, in questa città, nel successivo chiara, casa Boseo, primo piano, ha eredi lo esponense, e ta germane Oso• ggggg ggagggg,
* Wienn 8 disposto dagli articoli 2 terra di Booca San Casciano, rappre- a ruellaCrzionen bte1128 bbr 10 eWd u tia ra Stanta la desordonedel primo inematosinottiensipubblies che nel giorno
e i delfallegato D della legis if aP sentato dal dottorAlamannoBerti, ed glia, e nel rimenente della eredità, Cam di consiglio dei tenore so- mento del 17 inglio 1869 legermano 20 marzo 1871, alle ore 2 pom., si pronaderà in faaezia, avanti al direttore
sto 1870, n. 5784 e 78,79, 81 e 82 del in esecuzione di sentenza di ordinedi dopo prelevati i legati ist ordloati, era 6tovannae liarlaTeresa Fiore rinan- del6enio militare enoirefisio della Dìresione predetta, situatoamile fonda-regolamento annesso at regio deerato vendita proferita da detto tribunale H nell asufrutto vitahrlo la stessa com. gaente clarono e codestero tutti iloro diritd* menta di froots alfArsenale, fabbricato San Martino, siPanagraico n. 2427,re ana ,n.b59 er 31 dicembre 1870,debitamen no B. para o dola dall'obr e i de 11 r a ' y f 10 piano terreno, nuovamente alFappeltoseguente:

Il tribunale autorissa la Regia Di' me prescritte dalla legge sul prezzo del beni ereditari si procedette aUs
l' dicembre 1804, n 90563, della ren. le competes sulla eredita medesima Costrazione dei muri di sponda e di cinta attorno al piazzale del ba-

Tesione generale del Debity Pubblieu di fire settemila ottoesatoondielstato i quidasione e divisione degli stessi dita di lire 125, intestato al minore Che tra i cespiti o ponenti la detta cino suddetto, deviazione di canali e guanto 78ð pcCorrere perag•

misura del 5 per010 alfanno,si nome seicento er far trente alle e della senti antoli di rendica ani Debito Pub- Giuseppe Tomasts, stenome unlal e detti cespiti, cosi eh ehe N trkse. qualunque sia 11numero del concorrenti edelle aRerta
del di lei isti ed eredi Giuseppe, En dita Ipa ini IIco dello Stato intestati al suddetto legali ereni ab intestato del suddetto nate autorirst d Gran Libro del De- Le condizioni d'appalto sono visibili presso laDirezionepredettanel locale

ti da te o a rra e tu
o

, r alene

ti are lla re its b ad ha a a i ont d re 9 an a 4 . e presso tutte la Direzioni del Genio

ei6 in ragione di lire 100 di rendita le condizioni di che nella citata sen. Certincato a 380, creazione to mento sull'a-ministrazione del De- I certiñeati di rendita nominativa ora apre de) ventesimo pol prezzo al quale verrà deliberato nel detto incanteó
pereissonno del detti agli della de· tenza e trascritte nel bando Tenale laglio 18ôt, 8 0 0

. . . • 450 bito Pubb*ico 8 ottobre 1870, n. 5942. Intestati al detto fa Luaa Flore fa di giorni quindici decorriblfi dal messodl dei giorno del deliberamento.

o bude elvile e m R S n 3 crr anne m

"""****
e aq r

rh
a nm

ti cavalier presidente nel luoghi designati nel Codice di cert10cato n 58333, creazione 8O Má¾ nÅo detto anno sotto d numero d lata e deposta sat tavolo d'iñaanio, la que verrà aperta dopo che parapno
Te ei - 10 luglio 18ôt, 6 0 0 .

. .
.
• 950 eertiiesto 132410. riconoseinti tutti i partiti presentati.ssst. procedura vlie, cioë:

.
I Gertineato a 65487, creazione (I pubblications). 11 secondo di lire ainquecentono• Gliaspirantiall'appalto peressere am-essia presentare i loro partitide-825 CIrrsato, cane. Una casa a quattro plani con rese- I 10 luglio 1861, 5 010 -

•
- • • 125 Con decreto det tribunate civile di tantacinque di rendita al einqtie per vranno esibire:dio, posta sulla plassa Garibaldi, nella I ~¯ - Asti, in data 25 febbraio 187f, si è di- eento I odimento al i' bgennaio i* Un certiñoato d'aver fatto presso la Direzione saddetta, ovveto nelle

ATTISO p0r TORiÎÈR g!Silliarla.
Wrra di Bo Sano Cascian al ou- Totale rendita L 2,683 chiarato essere li Bo Simone fu Gio- Casse dei gepositt a prestiti o delle Tesorerld diallo Sisto, na do sito dalli

Permantansadio!!!atorinonavendo roo bhco orol lo e dal à pa- | Gecorre ora che dovendosii sud- vanni, RegioAntonis in Glasappe edi il terzo di lire clint cinquanta di sominäd!lire 350,000, equivalente al 10 per 10W delfimpoëto elfappaltâ.
9 5 i detti titoli inteitare a termini della loro âgli Franossao, Giovaani, Cate- rendita al einque per eento colgodl- Questo deposito pétrà essere fatpo in ooptasti od ineatieUii al portstore dela qLa e

A rec e

t pl zu a faenta d stone allemighe d la a° rio Te sa ar h i en e o 7 rm gx Borga neHa gg an

Tile di RoegsSan Casolan la rendita Campi segnata nelle mappe catastali
tr y neo sul t y sono i soli eredi ed aventi diritto alla carbiento 132839. 7 Altiocertideato eomprovante la loro Idoneità per l'eseguimento delledi due case formanti un sol corpo di del comune di Roaca San Gaselanoeel I

lizio a favore della stessa comparente, successione di Bo Gloranni Battista gin pe g a a i tb opere di cui si tratta, rila:µ:iato da ans dpBe þ)r#RIQui dpi laroil maritilmfbeni, posto in Modigilaba in TÍa Gari- numeri 104, 105 e 100 della sezioneF, non potrebbe eið aver luogo senza un rispettivo loro Eglio e fratellogitsur- nak seguenti documenti: del Regno, da uno dei comandanti territoriali del Genio militere, o da ufici

ti trabanale sie 1- si la distribusi del
di certincati et rendita sul Debito rastone sul deposito di fire mille ap- 3* Atto di mortedi Lees Fiore. ridiane del gloreo delfincanto.giros atõko, sso, a one per ene pre sao Pubblico per causa di succesilone te- provate dalla pobaza 20 luglio 1866, 4• Certinoato del siadaco sul no- Barà faeoitativo agli aspirantialt'impress di presentare i loro partitisug-

e e in at a i
un à ricaursi con ordineal credi ri stamentra a

di e r
6 4 qua

n pr I
r m ei agli erstiti L Flor pliati a Direzioni deelGenio militar di que niDtimi paruti pár

ViaroanLi t is
,

ao a e lr ibanda e lbCo
na

che questo ill no tribu- da Regio atonia,d Iliper deodf- Lp nea o te e ra d pers don'i a no 1 e gli o

stiaando a tale effetto radiensa del Rccea S. Casciano,27 febbraio 1871. nato la usta del testamento, atto di seppe, Teress, Francesee, Margarita, tre Egli Pasquale, Giovanna e Maria del medesimo.
\ dinatene, ed attestazion > giudiziale Giovanni, Caterina e Luigi suonomi. Teresa. Cassmo, 11 10 ottobre in70 11ricevamento dei depositi che si vogliano fare presso la cassa di t¡nesta16 marzo eorrente, neUs quale avrà 805 Dott. Auxano BsaTI. che si producono,decreti autorirsando i nati. Leopoldo Federici procurator G e- Darezione per concorrere alPasta, e la presentssione degli altri titoli ccoor-I hept et8to stabile. Si chiede la presente pubblicazione b 8 renti per essere ammessi, avrà inogo dalleore9 antim. al mezzolli delgiorno

$26 Datt. Laist Cum,proo Ilô€rCÊ0. suunominate Selvia, Sofia ed Annina i per gli effetti previsti dalfarticolo ii f Al Ministero Pubblico per le sue 20 marzo 1871.
Al signor presidente e signori giudici Rombo Thurel minori n'età, rappre- del regolamento approvato col Itesto conclusioni. Ouindi se ne fart rap- Nella stiputazione del contratto il deliberatario dovrà sottostare alle spese
defia seconda sezione del tribunale sentate dal k ro padre Agostino llom- decreto 8 ottobre 1870, n. 5913 porto al tribunale nella Camera del di pubblicazione, huilo, segreteria, ecmmisurazione o di rrgistro, ed av tutte

F5tratto di Statenza. 394 circondariale de Cassino. he.e Egli naseituri da Carolina Tho- Asti, 2 marzo 1871. consiglio da noi stesso.II giudlee fun- quelle altre di cui è cenno nel capitolato d'apgìaito.
Su!Pistansadell'Ospedaledei poveri Pasquale Fiore del fu Luca di Bor- d i i dr Borrisi, proc. capo• be a p si en : E. Giordano. Dato in Venezia adda 2 marzo1871.

Informidi Plasso, in persona del suo ballo, villaggio di Sessa Aurunca, ne¯ lina Thorci ---
---- Lettigliatti ela pressatedomanda• Per la Direzione

pres ente U.Siacomo Musso, dichia- r ne Cagliari, 25 gennaio 1871.
Avilso 799 Atteso ehe dat doenmenti prodotti 782 li Segretario: AiO.fi'ICBLLI.
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A tutto 11 meme di marzo corrente resta aperto H eonnorso altimpiego di
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gela vedova del fu Francesco Priola, Fiore senza aver eseguito il detto tras tobre 18'0, Maria Aegela fu Itaffaele, domiciliate Attesochèquantunque le þarti siano mobile.
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avanti il suddetto tribunale II signor
stiBeata dal documenti prodotd'

h I ofato '
a 646, lib. 41, segnato Dani, H slAnor godimento dal t• gennaio 1867 - 11 pensionarloSpampani Glosuè ha diahlarato di avere smarrito il proprio

airen 11 p r ta
enb n r1LdLP um , a a a l e oortinaato à id ne p il mro sit lla serie pri Spe a

ottoesnto trentana dello stabile che che trovasi in testa di Prete Olimpia uniti,
à divenuto ce na genera
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appresso, posto alfineauto in danno Osssico, 23 novembre 1870. Cerchi Autorizza 11 ricorrente Giuseppe

signor Domenieo det fu Frediano Così deliberato nella Camera del di un nuovo certi6eato.
det s'gnor Agostino Ferrini, netta di 23 novembre 1870 Unif Stasi. Grill nella at unfità di Lembi, negosiante domiciliato anche Consiglio della seconda sezione del il pensiocarto stesso ha incitre fatto Istansa per ottenere il nuovo certif-
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Rende noto inoltre che 11 termine zioni; di cui trattasi (eartella n 21670, per
ste, cereali, e ri generi eser tato guori giudici. Cat. Stasi ordano, d'inscrizioneverrà al suddetto pens'oaarlo rilaselato 1¡nando, trascorso na

par Psamentodet sekte soade 11 quin. 11 tribunale, deliberando nella Ca°
lire 600, in capo al surrogato ordi-

dal suddetto nico Lembi in se¯ 6. De Liguori. Buonatuto Gio. Bat• mesa dai giorno della pubbligazione del presente assiso, nog sia statt pre
didcorrente, eLeo gd ul rapporto del nario Gaggero Gio. B sit , marinaro di m kviceaa el sentata opposisione legale a questa intendenyagal Ministero delle taanz6.
Lostabile come sopra renduto con- Ordina che il borderò di rendita di terza classe nel Corpo fleste Equi¯

o bilancio inserto in detto contratto Quitansa n. 64f6. Esatto per dratto, A Firapse, it in febbraio 1871,
siste la un tenimento seminativo. Iire centodieci sul Gran Libro del De- paggi, n 13104 di matricola) ed a con' Pagantoi, conseguentemente deduce Itre 3;Traserialone, lire 0 75; Carta 822 L'Intendosis dignassa: S. PABINI.
parteolivato,dell'estensionediari27 bitopubblicodelneanod'Italia,isensta segurne topportuno discaricoverso obblica notizia,a tuttieper tutu anche per la trascrizione, fire 4 40.
cites, pasto la Corte di Monticellos chi di ragione, mandando procedersi 11 effetti di ragione, come il suddetto m 188 C no ventidue oo-

eomanodiúnigiano, in luogo detto certificato 34739 en 8923 del registro alla voluta pubblicaalone, e conse¯ Domenico Lembi ino dal 2t febbraio Per copia oonforme:Trioosti, cui coninano eredi del fu di posizione, col galimento dal primo guente rilascio dell'opportuno certi¯ 1871 abbia cessato di esercitare il LEOPOI.DO ŸEDERICI, þrOC.
o

, ee i r Li aDrebs e

nova,24 febbraio 187!. s C le ttualel Eno,n sie rao
.. INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI FIRENIE
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asle, Antonio Salle, e se altri, ecc., e di Pasquale Floro fu Luca' Tascornia VC
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camplane di detto comune dalla par• signori Cataldo Stasi vice presidente mero $5, all'avviso n. 666, ove dice $ona L. i 80 simo la seguito alla spedizione di na nuovo certiiento.
timella di n. f272, corrispondente al- | estensore, Giordano Eugenio e Giu- 819 A40Zl080• N. 135083 devedire N. I37541. Cassino, otto febbraio 1871• 11 pensionarig stesso ha inoltre fatto istana; p0r ottenere il doovo certii-
Particolo di stims 938 della ses L. I seppe de Lignori giudiet Cat Stasi Con itto delli 3 febbraio ultimo EU cato d'inscrizione.
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LEOPOLOO ŸEurarci, proc. cancelliere del decreto in data 9 gen- ---- an

Direzione del Debitopubblico del Re- ' nato i871, emanata dall111.mo signor Yia I.am6erteses, n' t i, pian terreno AW O.
gno intesti libera al signor-Salvatore Il cancelliere primo presidente della stessa Corte, ~¯~~¯

H Comitato di straicio dellademiolta Sooletà anonimadeUaferroviaTorino·
Cassolinodi Giuseppeh'annua rendita PBANCEsco Loxoo.
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in virtù di quale decreto si è dichia- A termine degli articoli £0 e 61 dello statuto sono invitati tutti i soci al" Savona.Aequi,diada chiunque abbia ra6ioni a promovere verso la Boeietà
di L. 45 contenuta nel certisento lla. Quietansa N. 595- rato farsi luogo per parte del Glo- Vadunanza generale che avrà luogo presso rufâsio della Direzione generale stessa a presentare is sua domandacorredatadel titoli glastisaativl entro R
maro htt0f, attualmente intestata a Ewatto perautentica,f 3. L. O vanni Fenocchic altadozione della no- posto in via Lambertesca, num, t i, piano terreno, palazzo Ba¶tolommel, nel termine di mesi due alfafielo de10omitato stesso sito nel palasso della città
Maa Çiro fa Aniello. - Presi. Maraa di registr. e rep. . • f
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esae Raf.,M.ker .r ML uso. 83Cassino, 8 fet rai 871.NicoLA i Torino, I tuarso 18

.aucelliere. Vi erato d I a zioni a ta a .nuove disposizioni irlHENŽE -- Tip. Enzot 80TTA, yis del Ctstellaccio.


